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Citta di Casale Monferrato





SETTORE TUTELA AMBIENTE

INFORMAZIONI SUI NUOVI FINANZIAMENTI 
PER LA BONIFICA DALL’ AMIANTO  (L. 426/98 e D.M. 468/01)
PREMESSE: 
· Il casalese è stato riconosciuto come “AREA CRITICA” per il problema dell’ amianto, e ha ottenuto nel 1997 un finanziamento di 28,5 miliardi di lire per alcune grandi opere: la bonifica dello stabilimento Eternit, la realizzazione di una discarica per amianto, la bonifica della sponda destra del Po, la rimozione dei tetti pubblici in “eternit” (scuole, ospedale, cimiteri, mercato…) e dei monitoraggi dell’ aria ambiente, della salute della popolazione e dello stato di degrado delle coperture con aggiornamento del censimento del 1995.
· In seguito, con L. 426/1998 l’ area casalese è stata dichiarata area di “BONIFICA DI INTERESSE NAZIONALE” e il Ministero Ambiente con D.M. 468/2001 ha previsto un nuovo finanziamento di 22,6 miliardi di lire anche per la “rimozione dell’ amianto da tetti, sottotetti, cortili e strade” (non più solo pubblici).

GLI INTERVENTI PREVISTI: 
I finanziamenti comprendono due tipologie di bonifica,  oltre ai controlli e monitoraggi necessari:

1- BONIFICA DEGLI UTILIZZI IMPROPRI (IL COSIDDETTO “POLVERINO”)

Per “utilizzi impropri” si intende l’ utilizzazione di sfridi di lavorazione (polvere di tornitura, frammenti, ecc... ) sia quale materiale isolante, depositato in forma sfusa nei sottotetti di civile abitazione, sia miscelato a ghiaia e sabbia per pavimentazioni di cortili o aree aperte.

Il progetto prevede l’ intervento diretto del Comune di Casale Monferrato, in Accordo di Programma con i Comuni dell’ ex USL 76, mediante appalti a Ditte specializzate, per quanto riguarda tutti i siti contaminati dal “polverino” che attualmente sono censiti in numero di 60 circa, e ripartiti tra sottotetti e aree a cielo aperto (cortili, battuti di pavimentazione, strade). 

La bonifica consiste nell’ asportazione dello strato di pavimentazione “inquinato” e di pochi cm di terreno pulito sottostante,  nel caso delle pavimentazioni, mentre per i sottotetti consiste nell’ asportazione del “polverino” depositato con pulizia delle superfici del locale.

Il costo di queste bonifiche è totalmente coperto dal finanziamento (sono stati stanziati dal Ministero Ambiente 3,2 milioni di Euro).

I proprietari dei siti da bonificare già inseriti nel censimento non devono presentare ulteriori richieste, ma saranno contattati dal Comune per i necessari accordi per l’ accesso.
2- BONIFICA DELLE COPERTURE E DI ALTRI MANUFATTI IN CEMENTO-AMIANTO 
Per queste bonifiche, è previsto che i singoli proprietari (privati o Ditte) provvedano alla rimozione mediante Ditte autorizzate di loro fiducia, e possano usufruire a lavori ultimati di un contributo forfetario pari € 30,00 al metro quadrato,  a parziale rimborso delle spese sostenute,  entro il limite massimo del 50% delle spese.

L’ intervento è gestito dal Comune di Casale - Settore Tutela Ambiente -  con l’ istituzione di  uno “Sportello unico” per i cittadini di tutti i Comuni elencati, che riceve le richieste di finanziamento e provvede all’ erogazione dei fondi fino ad esaurimento della somma prevista.

Sono stati stanziati dal Ministero Ambiente 6,7 milioni di Euro da utilizzare in 5 anni.

L’ intervento è organizzato con BANDI PUBBLICI, in seguito ai quali i proprietari dei fabbricati da bonificare dovranno presentare una specifica richiesta di contributo.
Il bando anno 2005 prevede la raccolta delle richieste dal 14 luglio 2005 al 14 ottobre 2005
Lo Sportello Unico è aperto dal 14 luglio 2005 nella sede comunale di Casale, Via Mameli 10, cortile centrale, con orario dal lunedì al venerdi ore 8,00-14,00 – tel. 0142/444.329

Le richieste verranno valutate ed eventualmente inserite in una graduatoria, e i fondi saranno erogati, eseguiti gli opportuni accertamenti, sino ad esaurimento del finanziamento disponibile per i vari bandi. 

3- MONITORAGGI 
Durante l’ esecuzione delle bonifiche, ARPA e ASL provvederanno ai monitoraggi sia sui cantieri pubblici di bonifica “polverino” che su una percentuale significativa di cantieri privati di rimozione coperture.

E’ stato stanziato dal Ministero Ambiente circa 1 milione di Euro per l’ effettuazione dei monitoraggi.
IL TERRITORIO INTERESSATO: 

I finanziamenti possono essere assegnati per le bonifiche dell’ amianto nel territorio dei Comuni dell’ ex USL 76, cioè i Comuni di: 

ALFIANO NATTA, ALTAVILLA M., BALZOLA, BORGO S. MARTINO, BOZZOLE, CAMAGNA, CAMINO, CASALE MONFERRATO, CASTELLETTO  MERLI, CELLA MONTE, CERESETO, CERRINA, CONIOLO, CONZANO,  FRASSINELLO M., FRASSINETO PO, GABIANO, GIAROLE, MIRABELLO M., MOMBELLO M., MONCALVO, MONCESTINO, MORANO SUL PO, MURISENGO, OCCIMIANO, ODALENGO GRANDE, ODALENGO PICCOLO, OLIVOLA, OTTIGLIO, OZZANO M., PALAZZOLO V., POMARO M., PONTESTURA, PONZANO M., ROSIGNANO M., SALA M., S. GIORGIO M., SERRALUNGA DI CREA, SOLONGHELLO, TERRUGGIA, TICINETO, TREVILLE, TRINO V., VALMACCA, VIGNALE M.,  VILLADEATI, VILLAMIROGLIO, VILLANOVA M.
COSA FARE PER SEGNALARE NUOVI INDIRIZZI DA INSERIRE NEL REGISTRO DEL CENSIMENTO: 

I fondi stanziati possono essere utilizzati per le bonifiche dell’ amianto presente negli indirizzi riportati in un registro allegato al Progetto di marzo 2004, approvato con D.M. 29/11/2004, chiamato “Registro-censimento”, che è l’ elenco ufficiale a cui fare riferimento.

Il Decreto Interministeriale prevede però che possano essere inseriti in elenco nuovi indirizzi che siano successivamente scoperti o segnalati; l’ aggiornamento del Registro verrà effettuato in Conferenza di Servizi Ministero-Regione.

Eventuali altri indirizzi, relativi a coperture in cemento-amianto, o a sottotetti e aree con “polverino” non ancora censiti, possono quindi comunque essere segnalati al Settore Ambiente del Comune di Casale: 

- nel caso del “polverino”, ARPA e ASL effettueranno un sopralluogo sul sito 
- nel caso di coperture e manufatti, dovrà essere compilata una apposita scheda in distribuzione presso il Comune di Casale,  da consegnare ad ARPA – sede di Casale, in C.so Indipendenza 39.
Eseguiti gli accertamenti necessari, tutti i nuovi indirizzi saranno trasmessi al Ministero Ambiente, che valuterà e deciderà in Conferenza di Servizi l’ inserimento nel Registro ufficiale.

La priorità nella assegnazione dei fondi è comunque data ai siti con presenza di “polverino” rispetto a quelli con coperture in cemento-amianto.
Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

Sportello Unico Contributi Rimozione Amianto 0142/444.329 ore 8,00-14,00 lun-ven

Centro Informazione Amianto 800/55.33.94 ore 9,00-12,00 lun-ven e 14,00-16,00 lun-gio 

L’ Assessore all’ Ambiente

Casale Monferrato, 14 luglio 2005                                                          Riccardo REVELLO

